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11«In pressing s ' r : l'origine dei prodotti deve essere chiara»

INSISTERE con determina-
zione col pressing politico
verso l'Unione Europea per
una normativa che regoli e
valorizzi l'origine dei prodot-
ti; nel frattempo però lavora-
re anche per soluzioni a livel-
lo aziendale che, attraverso la
tracciabilità, rendano ben ri-
conoscibili le produzioni Ma-
de in Italy. E' questo in sinte-
si il messaggio che è scaturi-
to dall'incontro "La scom-
messa del Made in Italy. Sfi-
de ed opportunità" organizza-
to dai Giovani Imprenditori
toscani e pratesi di Confindu-
stria. A fare da scenario alla

discussione un luogo simboli-
co come la ex Campolmi, sto-
rica fabbrica tessile di Prato
oggi recuperata e divenuta se-
de del Museo del tessuto e
della biblioteca Lazzerini.
«E' importante che nei giova-
ni imprenditori italiani vi sia
la consapevolezza del valore,
commerciale e simbolico, del
brand nazionale - commenta
il presidente del Gruppo Gio-
vani Imprenditori di Prato
Francesco Marini -. La valo-
rizzazione del Made in Italy
è un tema che fa leva su
un'immagine dell'Italia co-
me patria del bello, della crea-

tività, di prodotti ben fatti e
curati . Un'immagine che
dobbiamo preservare e che ci
può e ci deve traghettare nel
futuro senza offuscarsi. Per
questo sono fondamentali
azioni su due fronti : quello
politico istituzione verso
l'Unione Europea , sul quale
non bisogna mollare, ma an-
che l'introduzione in azien-
da di metodologie per la trac-
ciabilità».
«C'è un po' di Made in Italy
nella giornata di ogni cittadi-
no del mondo. - aggiunge il
presidente dei Giovani Im-
prenditori di Confindustria

Toscana Giacomo Lucibello
-. Le imprese possono ancora
crescere in competenze tec-
nologiche, economiche e di
marketing per rendere tangi-
bili stile, qualità e bellezza.
Un impegno quotidiano per
i Giovani Imprenditori, ma
anche per le istituzioni che
sono responsabili di costrui-
re una politica industriale
che consideri il Made in Ita-
ly un asset strategico».
Proprio di tracciabilità si è
parlato negli interventi di
Francesco Falaschi di Var
Group e nelle presentazioni
di alcune start up come Clevi-
ria, Inn3D, ViDiTrust e Vo-
cal It.
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